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Notiziario parrocchiale della comunità di Colzate e di Bondo edito in occasione del tempo Pasquale 2019

Lettera ai candidati
Carissimi, mi avvalgo del nostro notiziario per 

portare alla conoscenza di voi tutti gli spunti 
di riflessione che la “Comunità Ecclesiale 

Territoriale” della Bassa Valle Seriana (CET3) 
ha elaborato per condividerli con i candidati 
alle prossime elezioni amministrative. L’intento 
è quello di avviare processi di incontro, di dialogo, di 
collaborazione tra la Chiesa e il territorio, a partire 
dalla certezza che la fede cristiana abbia molto 
da offrire alla vita concreta delle persone.

Questi in sintesi i contributi /  attenzioni suddivisi 
in 5 ambiti.
		  Don Paolo

Nell’ambito delle relazioni familiari 
a)	Il grave problema della denatalità chiama a 

raccolta tutte le Amministrazioni Comunali af-
finché si alleino per impostare politiche attive di 
sostegno e accompagnamento alla famiglia e in 
particolare alle giovani coppie. 

b)	Sollecitiamo il riconoscimento della famiglia come 
soggetto sociale a cui dedicare attenzione, risorse 
e servizi in particolare ai bambini da 0 a 6 anni. 
Nella logica della sussidiarietà auspichiamo il 
sostegno alla creazione e al mantenimento di reti 
familiari di mutuo aiuto e il supporto alle realtà 
del territorio che già si dedicano alle famiglie. 

c)	Un modo concreto per dare centralità alla fa-
miglia è anche sostenere le famiglie che stanno 
vivendo situazioni di sofferenza, di solitudine o 
che si stanno facendo carico della cura dei propri 
cari. Non dimentichiamo, inoltre, quelle famiglie 
che si rendono disponibili a sostenere convivenze 
problematiche, rapporti intra-familiari sfilacciati 
o di minori. 

Riguardo al lavoro 
a)	Promuovere, in sinergia con le realtà sociali, per-

corsi di orientamento e sperimentazione nel lavo-
ro per i giovani, contrastando così la povertà di 
prospettive, che porta all’emigrazione lavorativa, 
scoraggia progetti e induce molti a trasgressioni 
pericolose e a penose dipendenze. 

b)	Salvaguardare e sostenere il mondo della piccola 

impresa, dell’artigianato locale e delle attività 
commerciale di prossimità. 

c)	Dare attenzione alle persone disoccupate e ai la-
voratori più fragili, affrontando concretamente le 
difficoltà occupazionali dell’età adulta e giovanile. 
Salvaguardare la valorizzazione della persona 
attraverso l’attenzione alla sostenibilità, l’im-
pegno alla qualificazione e alla riqualificazione 
professionale, alla conciliazione dei tempi di vita e 
al sostegno delle realtà imprenditoriali inclusive. 

Sulla fragilità 
a)	Promuovere politiche sociali, sanitarie ed abitati-

ve capaci di uno sguardo positivo sulla fragilità, 
vissuta come pre-condizione per la valorizzazione 
dell’altro e per la prevenzione della “cultura dello 
scarto”, facilitando l’incontro, l’accompagnamento 
e il sostegno alle persone. 

b) Costruire maggiori sinergie tra i servizi sociali e 
le aziende socio-sanitarie territoriali per la pro-
mozione della salute della persona, della famiglia 
e della comunità. 

c) Sostenere la rete associativa e volontaristica, in 
sinergia e sussidiarietà con i progetti comunali, 
attraverso convenzioni che sviluppino micro-
progettualità anche sovra-comunali. 

La cultura e l’educazione 
a)	Il nostro territorio presenta caratteristiche cultu-

rali e tradizionali proprie. Questa consapevolezza 
richiama alla responsabilità del mantenimento 
e della fruizione dei beni culturali, ma anche 
a sollecitare nuove proposte e sperimentazioni 
creative. 

b)	È utile sottolineare l’importanza e il rilancio 
delle Istituzioni e Associazioni sovracomunali 
del nostro territorio; la promozione delle bellezze 
territoriali e le offerte di opportunità turistiche 
possono favorire l’accoglienza diffusa di ospiti che 
vogliono trascorrere periodi di vacanza. 

c)	Nei confronti degli adolescenti-giovani occorre 
investire nell’assunzione di responsabilità con-
divise e al rispetto delle persone e delle cose, va-
lorizzando la creatività, l’idealità e l’entusiasmo 
giovanile. Occorre inoltre favorire un’alleanza tra 
gli educatori e gli enti al fine di proporre valori 
umani condivisi.

Riguardo alla cittadinanza 
a)	Sosteniamo la necessità di lavorare con sguardo 

sovra-comunale proiettato sul futuro delle nostra 



2 Comunità in Cammino

Valle, sollecitando uno sforzo di programmazione 
delle scelte che possono influire oltre il mandato 
amministrativo. 

b)	La necessità di agire in rete riguarda anche la va-
sta problematica del governo del territorio, della 
tutela dell’ambiente, della mobilità sostenibile, 
dei fenomeni d’inquinamento, di un’educazione 

al risparmio delle fonti naturali e la promozione-
fruizione delle aree verdi e del fiume. 

c)	La società nazionale e locale è chiamata ad 
affrontare nuove sfide quali la globalizzazione 
e i flussi migratori; questi fenomeni richiedono 
buone pratiche di accoglienza, di integrazione e 
lungimiranza.

Quaresima 2019
Sulle tracce di un percorso di fede

La Quaresima, tradizionalmente tempo di pre-
ghiera e di digiuno, è sicuramente il periodo 
che più si addice ad una revisione del nostro 

rapporto di fede con Dio. E sono, per l’appunto, 
anche diversi i passi della Parola della Liturgia 
quaresimale che ben si prestano a declinare questo 
atteggiamento, a partire già dal finale del Vangelo 
del Mercoledì delle Ceneri che ci invita ad una re-
lazione di fiduciosa confidenza con il Padre, l’unico 
ad essere autorizzato a sapere dei nostri digiuni che 
andremo a fare. 

Nella prima domenica poi, ancora le ultime parole 
del Vangelo vengono a raccomandarci di non mettere 
mai alla prova il nostro Signore, quando già, sempre 
la stessa prima domenica, siamo stati investiti dalle 
nitide e grandi parole del distico “Fissate lo sguardo 
su Gesù” ed in particolare sul volto del Crocefisso di 
San Damiano, appositamente ingrandito ed esposto 
presso l’altare alla visione di tutti. 

Non ci vengono allora a mancare in questo periodo 
le occasioni di preghiera comunitaria, come la Via 
Crucis, le lodi e la messa di ogni venerdì mattino, 
la Via Crucis per le vie del paese di venerdì 12, 
oppure come gli incontri serali di catechesi orante 
del martedì sera presso il Santuario. Incontri serali 
questi, incentrati proprio sul tema della fede, quale 

“fondamento delle cose che si sperano”, nelle 
seguenti quattro accezioni per ogni incontro, e cioè: 
“il riposo della fede”, ossia uno stato in cui tro-
vare serenità e sicurezza, “l’audacia della fede”, 
l’atteggiamento per fare scelte forti, “la fede alla 
prova”, la risposta di obbedienza prima di Abramo e 
poi nostra, “la forza della fede”, in particolare nella 
figura di Mosè. I testi ispiratori di queste riflessioni 
sono alcuni brani biblici, la lettera agli Ebrei e vari 
passi delle Confessioni di San Patrizio. Giunti alla 
quarta domenica di Quaresima, possiamo soffermarci 

un attimo a gustare la gioia della fede perché, come 
indicato sempre nel finale del Vangelo, bisogna “far 
festa e rallegrarsi” con il figlio che, avendo ritrovato 
la sua identità smarrita, fa l’esperienza fiduciosa del 
perdono e dell’amore misericordioso del Padre. Poi, 
mentre le giornate avanzano, ci si trova con il rametto 
d’ulivo in mano e con in mente l’ingresso festoso di 
Gesù in Gerusalemme quando già, al profumo di pri-
mavera diffuso nell’aria, la Quaresima si appresta a 
terminare, lasciandoci in eredità la settimana santa, 
sicuramente la più intensa di significati e di fede di 
tutto l’anno liturgico. Qui, in questa settimana, sarà 
inevitabile allora volgere lo sguardo al Crocefisso, 
sarà inevitabile prendere forza dalla nostra fede, per 
aprire, così, l’animo alla speranza della Resurrezione.

Carnevale 2019
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Il carro di Colzate all’«assalto» di Bergamo, tra i Propilei e con lo sfondo Città alta... che emozione!

Carnevale 2019

Bambini, giovani, genitori... tutti assieme 
a preparare il carro.

Il carro vincitore al 
carnevale  di zona

Attenti...!

Prego, qualche 
coriandolo...

Il mitico autista!

La squadra d’«assalto» a Bergamo
Il corpo di ballo

L’animazione.
L’animaTore...
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La festa di San Patrizio al nostro santuario, tanto 
cara alla nostra gente, anche quest’anno è stata 
particolarmente partecipata. Ci siamo preparati 

attraverso una novena particolare che abbiamo pre-
gato durante le Ss. Messe dei giorni precedenti, per 
poi giungere al venerdì sera con la fiaccolata in una 
serata semi-primaverile, al sabato sera con l’apertura 
della sala per il ristoro e il concerto di musica “Irish” 
sul sagrato, fino alla domenica 
17 marzo giorno liturgico e so-
lenne del Santo, con la Messa 
presieduta da Monsignor Ga-
etano Bonicelli, un po’ anziano 
sicuramente ma assai giovane e 
vivace nel cuore e nella parola!

Molte persone sono salite alla 
nostra “chiesa sulla roccia” sia 
dai nostri paesi e che da fuori: 
pellegrini, visitatori, anche da 
diverse parti della Lombardia, 
attirati sicuramente dalla bel-
lezza del luogo e dal culto a San 
Patrizio, unico come Santuario 
qui in Italia. 

Interessante, se qualcuno 
lo ha notato, anche leggere le 
preghiere e le testimonianze 
lasciate da molti sul “diario del 
santuario”, un semplice qua-
derno accanto ai lumini accesi 
sotto la statua di S. Patrizio: 
esso raccoglie le impressioni di 
coloro che desiderano esprimere 
un loro pensiero pregando per se stessi, per i propri 
cari e i loro bisogni. E semplicemente dicendo anche 
“grazie” per la propria vita, per la fede e la salute.

 A me personalmente è servito molto dare un’oc-
chiata a questo diario: vi ho potuto vedere tra le righe 
le storie, le vicende, le sofferenze, le speranze di chi si 
rivolge ad un Santo e al Signore stesso per chiedere, 
per domandare una Grazia particolare. Se il Vangelo 
ci esorta a “chiedere”, significa che dall’altra parte 
c’è un orecchio pronto ad ascoltare e a distribuire i 
suoi doni, secondo la Sua Volontà: quello dei Santi 
di sicuro, ma al di là ancora quello di Dio, al quale 
tutte le preghiere arrivano. 

Sono sicuro che molti hanno trovato un po’ di ri-

storo e di pace nel nostro Santuario, oltre che tante 
bellezze da ammirare. Sicuramente ritorneranno. 

Ho ricevuto, tra le tante cose, anche diverse parole 
di complimenti per come è tenuto il Santuario e per la 
nostra festa: per questo desidero ringraziare di cuore 
tutte quelle persone che lo custodiscono, lo tengono 
aperto, si impegnano, lo curano e ci lavorano durante 
tutto l’anno, sia nell’ambito del culto e della liturgia, 

sia nel bar-ristoro. 
Prendo occasione per dire 

che abbiamo sempre bisogno di 
volontari che ci diano una mano! 
Il grande grazie anche a coloro 
che hanno lavorato nella festa 
a vario titolo e hanno dato un 
po’ del loro tempo, anche ai di-
versi giovani sia del ristoro che 
nell’organizzazione della ben 
riuscita serata musicale. 

Termino lasciandovi qualche 
“testimonianza e leggenda” su 
S. Patrizio… un tuffo nella tra-
dizione e nella storia.

Don paolo
 

La vita di San Patrizio, così 
come ci è stata comunicata, è co-
stellata di leggende che vanno 
dalla sua nascita alla sua morte.

Il giaciglio di pietra. Quan-
do San Patrizio nacque, sarebbe 
stato adagiato su una grossa 
pietra e da allora, in caso di liti 

e disaccordi, i contendenti venivano portati davanti 
a quella pietra e invitati a toccarla con tanto di giu-
ramento sulla veridicità delle loro tesi. Se qualcuno 
giurava il falso, la pietra si copriva di acqua e al men-
titore era attribuito il torto e dunque veniva punito.

I pezzi di ghiaccio. Quando aveva appena quat-
tro anni, un giorno Patrizio rientrò in casa portando 
dei pezzi di ghiaccio. Sua zia Mila, presso la quale 
abitava, lo riprese ma lui le rispose che voleva scaldar-
si. Candidamente mise i pezzi di ghiaccio nel camino, 
vi soffiò sopra ed essi si accesero e bruciarono come 
se fossero dei pezzi di legna secca. 

Il mantello. Già adulto, recatosi in Fran-
cia per far visita a suo zio Martino, Vescovo di 

San Patr iz io 2019
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L’Oratorio di Colzate
presenta il 

Centro Ricreativo Estivo (CRE) 2019
Due anni fa ci siamo scoperti custodi della meravigliosa opera creatrice di Dio che è attorno a noi e che siamo anche noi 

(DettoFatto), ma non ci siamo limitati allo stupore e alla gratitudine: la scorsa estate ci siamo rimboccati le maniche, 
abbiamo messo le mani in pasta con il  mondo, riconoscendoci co-creatori con Dio e capaci di cose molto buone. 

Quest’anno sarà la nostra... 

di bambini, di adolescenti e adulti 
coinvolti nella bella avventura  del 
diventare grandi, ad andare in scena.

Per scrivere al meglio la nostra 
BellaStoria, per riempirla di incontri 
autentici che fanno crescere e di espe-
rienze capaci di “dare radici a cui 
aggrapparsi per poter arrivare 
al cielo” (Papa Francesco-Panama), 
ci saranno incontri di formazione e 
di preparazione per gli educatori e gli 
adolescenti che si vogliono impegnare con 
responsabilità nel loro ruolo di animatori 

verso i più piccoli. 
Il CRE inizierà lunedì 1° luglio, 

per 4 settimane, fino al 26 luglio 
e sarà per tutti… BellaStoria l’estate, 

BellaStoria le vacanze, BellaStoria questo 
tempo insieme da vivere e da inventa-
re, accompagnati dalla promessa che 
Dio fa all’uomo, fin dal principio e per 
sempre: “Io sarò con te”. 

Nel frattempo ci stiamo incontrando 
per definire le presenze e i programmi 

del CRE di quest’estate. Nel mese di mag-
gio vi terremo informati.

Tours, Patrizio doveva attraversare la Loira.  
Non avendo a disposizione alcun mezzo per farlo, 
avrebbe usato il suo mantello a mo’  di zattera. Rag-
giunta la sponda opposta, Patrizio appese ad un bian-
cospino il suo mantello ad asciugare e, nonostante 
fosse pieno inverno, subito la pianta iniziò a fiorire. 

Il lebbroso. Sempre in relazione ad un celebre 
viaggio quando Patrizio partì da Roma dopo l’ordi-
nazione a vescovo si dice che un lebbroso lo avesse im-
plorato di farlo salire sulla sua nave. I marinai però 
si sarebbero opposti per paura del contagio. Patri-

zio allora, mosso 
a compassione, 
avrebbe gettato in 
mare una pietra 
d’altare che por-
tava con sé, invi-
tando il lebbroso 
a sedervisi sopra. 
La pietra si mosse 
e viaggiò a fian-
co della nave e il 
lebbroso giunse 
salvo ed asciutto 
in Irlanda. 

Gli orribili 
mostri.  Prima 
però di sbarcare 
dalla nave in pros-
simità delle coste 
dell’Irlanda, Pa-
trizio e i marinai 
a bordo avrebbero 

visto che le spiagge erano infestate da orribili mostri. 
Si dice che fossero l’immagine di molti demoni che, 
intuendo la santità e la missione del Santo, volessero 
impedirne lo sbarco sull’isola. Al vescovo sarebbe 
bastato un grande segno di croce per farli dileguare 
e quindi approdare al porto.
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Maggio è  per la 
nostra comunità 
un mese ricco di 

celebrazioni, a partire 
dalla Messa di Prima 
Comunione il 5 maggio e 

a seguire la solenne festa 
della nostra Madonnina 

Addolorata. 
Per il nostro gruppo è l’occasione 

del tradizionale MERCATINO, che verrà allestito a 
partire da giovedì 2 maggio ma aprirà ufficialmente 
il pomeriggio di sabato 4 e resterà aperto fino a do-

menica 12 maggio. Sull’apposita locandina trovate 
elencati gli orari giorno per giorno. Come già fatto 
con la lotteria di San Patrizio, anche il ricavato del 
mercatino andrà a sostegno dei costi di restauro del 
prezioso drappo processionale, che speriamo di poter 
ammirare al più presto in tutta la sua bellezza.

Maggio sarà anche il mese della recita del S. Ro-
sario nei cortili delle nostre contrade.

Stiamo valutando di organizzare una giornata di 
pellegrinaggio nella prima settimana di giugno. Al 
momento dobbiamo ancora definire bene luogo e data 
e, come sempre, don Paolo darà informazioni corrette 
appena avremo fatto.

Novità dal GSP

Pubblichiamo in questo nu-
mero del giornalino par-
rocchiale le fotografie delle 

squadre del G.S. Colzatese. Come 
già detto abbiamo per il calcio gli 

“Junores”, gli “Allievi” e la “Scuola 
calcio” mentre per la pallavolo gli 
“Esordienti-misto”. Ognuna si sta 
impegnando per portare a termine 

il proprio campionato (o la “scuola”) con risultati 
veramente importanti e soddisfacenti facendoci ben 
sperare per una continuità nella prossima stagione 
alla quale per altro ci stiamo già preparando.

Stiamo organizzando un torneo estivo a fine giu-
gno/inizio luglio per la categoria “Liberi” con inseri-
mento di una domenica riservata alla scuola calcio 
e pallavolo. Vista la disponibilità del nuovo campo 
ci sembra cosa dovuta organizzare eventi per viverlo 
e farlo vivere.

Ricordiamo che chiunque fosse interessato ad 
avvicinarsi alle nostre attività può contattarci in 
qualunque momento (338.2264848 Angelo) per avere 
informazioni dettagliate.
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 19 marzo 2019
Inizio incontri di preghiera quaresimale per 
giovani ed adulti presso il santuario di S. Patrizio.

 29-31 marzo 2019
Triduo dei morti a Bondo.

 6 aprile 2019
Pellegrinaggio dei cresimandi a Milano.

 7 aprile 2019
L’oratorio ha organizzato una gita ad Arona e all’e-
remo di S. Caterina al Sasso sul lago Maggiore. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 12 aprile 2019
Via Crucis per le vie del paese (via A. Moro 
e XXV Aprile)

 18-21 aprile 2019
Celebrazioni per il triduo Pasquale.

 22 aprile 2019
Tradizionale benedizione delle auto al santua-
rio S. Patrizio.

In data 29, 30 e 31 marzo è stato celebrato a Bondo, 
il Triduo dei Defunti; la partecipazione dei fedeli, 
in questa occasione, è sempre buona, soprattutto 

nel momento conclusivo della S. Messa domenicale 
seguita dalla processione al cimitero.

Anche i nativi del posto, residenti ormai fuori pa-
ese, non mancano a questo appuntamento annuale 
per ricordare i loro cari che non sono più presenti 
tra noi nel corpo, ma che vegliano per noi da lassù.

Il Signore, attraverso le parole di don Paolo vener-
dì sera e di don Enzo domenica, ci ha ricordato una 
bellissima frase di Sant’Agostino: “Il nostro cuore è 
inquieto, finché non riposa in te!”. Questo è proprio 
vero, sia pensando a chi è già passato alla Vera Vita, 
ma anche per noi, che, pur in mezzo alle difficoltà 
quotidiane, riusciamo a dare serenità al nostro cuore 
solo abbandonandoci in Colui che cammina al nostro 
fianco e ci conduce con immenso Amore!

L’ adorazione al Santissimo Sacramento, proposta 
durante il triduo, ci ha permesso di fissare il nostro 
sguardo su Gesù, nostra Speranza, che ha dato la 
Sua Vita per la Salvezza di ciascuno di noi, popolo 

pellegrino su questa terra. 
“Guardate a Lui e sarete raggianti…” ci ha inoltre 

così esortato il salmo 33, letto nella S. Messa di dome-
nica e il mio pensiero è andato ad un’altra bellissima 
frase di Sant’Agostino, che calza a pennello con il 
ricordo dei nostri defunti: “I nostri cari scomparsi, 
non sono degli assenti, ma degli invisibili che tengono 
i loro occhi pieni di Luce nei nostri pieni di lacrime.” 

Patrizia

 3 marzo 2019
Sfilata degli oratori per la festa di carne-
vale: tante allegre mascherine hanno percorso 
le strade da piazza S. Maurizio fino all’oratorio di 
Fiorano; al termine una bella merenda. (pag. 3)

 6 marzo 2019
Sacre Ceneri: Inizio 
attività del periodo qua-
resimale.

 13 marzo 2019
In preparazione alla fe-
sta di S. Patrizio, la ban-
da musicale “A. Coter” 
di Colzate ha accom-
pagnato con un’ele-
vazione musicale la 
meditazione di alcuni 
brani patriziani.

 15 marzo 2019
Fiaccolata al santuario 
di S. Patrizio.

 16 marzo 2019
Intrattenimento musicale a cura del gruppo 
“Wyrd Wail” .

 16-17 marzo 2019
Festa di S. Patrizio vescovo (vedi pag. 5)

 18 marzo 2019
A S. Patrizio si è celebrata una S. Messa di rin-
graziamento per tutti i volontari della parrocchia 
e del Santuario.

È SUCCESSO CHE...

Il triduo dei defunti

Visione dei restauri in corso alla chiesetta di Barbata.
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Comunità in Cammino 
Notiziario della comunità parrocchiale di Colzate e di Bondo
Edito in occasione del tempo Pasquale 2019
Distribuito gratuitamente e consultabile a colori su:
http://www.baitelli.org/parrocchia/notiziario
La redazione è contattabile presso il Parroco:
Biffi don Paolo 
Via Bonfanti, 38 - 24020 Colzate (BG)
 035/711512 -  colzate@diocesibg.it

Il prossimo notiziario uscirà sabato 1 giugno 2019; 
il materiale da pubblicare dovrà essere consegnato entro 

domenica 19 maggio 2019.

ANAGRAFE PARROCCHIALE

Dal 11 febbraio al 14 aprile 2019 (Il numero progres-
sivo indica la numerazione dall’inizio dell’anno):

Battesimi
	 2.	Madaschi Stella Priscilla di Stefano e Maffeis 

Stefania, battezzata il 3 marzo 2019

MATRIMONI
	 1.	Accogli Giuseppe di Offlaga (BS) e Marseu 

Tatiana di Cene sposati il 13 aprile 2019 al 
santuario di  S. Patrizio

Funerali
	 2	 Andreoletti Caterina (Colomba) ved. Spam-

patti anni 65, funerata il 25 febbraio 2019
	 3.	Nodari Antonietta in Gusmini anni 74, fune-

rata l’1 marzo 2019
	 4.	Tonolini Riccardo anni 78, funerato l’ 8 marzo 

2019
Bondo
	 1.	Poli Caterina ved. Poli anni 92, funerata il 16 

aprile 2019

Aprile
	27	sab	 20.30	“Sognando una canzone” manifestazio-

ne canora dei nostri bambini, presso la 
palestra

	28	Dom	 Domenica in Albis - Prime Confessioni
Domenica della Divina Misericordia

Maggio
	 1	mer	 Inizio recita del Rosario e celebrazione S. Messa 

nei quartieri del paese (vedi riquadro)
	 3	ven	 Primo venerdì del mese - Comunione ammalati 

e anziani
	 5	Dom	 Domenica III di Pasqua

S. Messa di Prima Comunione
Apertura del Mercatino della Madonnina (fino 
a domenica 12)

	11	sab	 20.45	Concerto della Madonnina
	12	Dom	 Domenica IV di Pasqua

Festa della Madonnina (vedi riquadro a 
fianco)

	19	Dom	 Domenica V di Pasqua
Festa patronale di S. Bernardino a Bondo

	23	gio	 Riunione del Consiglio Pastorale
	26	Dom	 Domenica VI di Pasqua

Chiusura oratorio in Val Vertova                    
	31	ven	 Chiusura del mese di maggio - S. Messa alla 

chiesetta della Madonna della Mercede in Bar-
bata

Giugno
	 1	sab	 Uscita notiziario
	 2	Dom	 Domenica VII di Pasqua

Ascensione del Signore - Solennità

CALENDARIO ATTIVITÀ

Da lunedì 6 a venerdì 10 maggio
	 20.30	 In parrocchia tutte le sere S. Messa prece-

duta dalla recita del S. Rosario
Sabato 11 maggio

	 18.00	 S. Messa Festiva
		  nella vigilia
	 20.45	 Concerto in onore
		  della Madonnina in
		  palestra, a cura del
		  Corpo Bandistico
		  di Colzate

Domenica 12 maggio
	 8.00	 S. Messa
	 11.00	 S. Messa
	 15.00	 S. Messa Solenne e 

processione con la 
statua e la reliquia 
della Madonna 

(percorso della processione: Chiesa, via Bonfanti fino al 
confine con Vertova, via Giardino, via Roma, via Bonfan-

ti fino alla chiesa)

Siamo invitati a decorare in ROSSO e BIANCO (colori 
dell’Addolorata) le vie dove passerà la processione.

Festa della Madonnina

Mese di Maggio
S. Rosario e S. Messa: ore 20.00
	 1	mer	 Cappella “Pisonda” - Via Bonfanti
	 3	ven	 Cappella “Salecc” - Via Roma
	 6	 lun - 10 ven: In parrocchia per settenario Ma-

donnina
	14	mar	 Parcheggio via Marconi
	17	ven	 Via Aldo Moro (contrada alta)
	21	mar	 Cortile della scuola elementare (invito 

alla popolazione scolastica e alle realtà 
educative: ragazzi genitori insegnanti...)

	24	ven	 Via XI febbraio (esterno abitaz. Ruggeri)
	28	mar	 Via S. Patrizio (Dosèl)
	29	mer	 Santella di Via Rezzo (piani di Rezzo)
	31	ven	 Chiesa Madonna della Mercede in Barba-

ta (conclusione mese di maggio)


